
AMBIENTE I membri di questi organismi tracciano un regolare bilancio dell’attività

OsservatoriAlfa eOri
«esperienze positive»
Presentati i rapporti relativi
al lavoro di «sorveglianza»
e confronto con le acciaierie
Cominelli: «Dialogo proficuo»

•• Spegne oggi 12 candeline
Fondazione Museke, onlus
bresciana che si occupa di
cooperazione internazionale
in ambito sanitario, educati-
vo, sociale e formativo. Per ce-
lebrare il compleanno, l’ente
di via Fratelli Lombardi si re-
gala un nuovo sito e, cosa an-
cor più importante, un’inizia-
tiva solidale appena avviata
sul territorio. Si tratta del
«progetto pelletteria», che
prevede l’inserimento nel
mondo del lavoro di 12 don-
ne, mamme straniere e senza
occupazione, e giovani con di-
sabilità intellettiva. Il gruppo
realizzerà manufatti destina-
ti alla vendita in un corso sud-
diviso in tre fasi con il docen-
te Enrico Zotti, noto modelli-
sta e artigiano.

Durante i laboratori, le corsi-
ste impareranno a lavorare
anche l’ecopelle tramite l’uti-
lizzo di materiali naturali co-
me il Frumat, ricavato dagli
scarti di bucce di mela, o il
Muskin, simile al camoscio e
ottenuto con la lavorazione
di un fungo. Cosa fondamen-
tale per garantire la frequen-
za, è la disponibilità di Fonda-
zione Museke a tenere i loro
figli, così che le mamme pos-
sano dedicarsi al lavoro sen-
za pensieri. Il corso prevede

anche lezioni di lingua e la
cultura italiana, per conoscer-
la, rispettarla e integrarsi al
meglio. Il portale, fresco di
pubblicazione, invita a parte-
cipare in maniera più attiva
chiunque voglia sostenere le
attività della fondazione, con-
tribuendo alla lotta contro la
povertà e l’emarginazione.
Tra le sezioni anche una «bi-
blioteca», spazio virtuale in
cui verranno raccolte pubbli-
cazioni, ricerche, contributi
tecnici e scientifici a disposi-
zione di tutti.

Sempre sul sito è presente
una sezione per presentare
online progetti da finanziare:

ogni anno, infatti, Museke se-
leziona e supporta idee di va-
lore, alimentando e favoren-
do una rete virtuosa di colla-
borazioni. «Il nostro obietti-
vo è costruire una civiltà del
futuro oltre le differenze, per
una fratellanza universale –
spiega don Roberto Lombar-
di, presidente -. Museke signi-
fica proprio alba, inizio, sorri-
so. E questo anniversario vuo-
le essere un nuovo inizio per
non far venir meno l’impe-
gno nei contesti più difficili e
fragili, soprattutto nel setto-
re materno infantile». Il ban-
do oggi attivo scade il 30 apri-
le.  •. Mi.Bo.

•• Emidio Zorzella, fondato-
re e presidente di Antares Vi-
sion, è stato nominato nuovo
presidente di CSMT Gestio-
ne Scarl. L’elezione è avvenu-
ta durante l’assemblea straor-
dinaria e ordinaria dei soci,
che ha deliberato anche la
modifica dello statuto con l’e-
stensione del Consiglio di am-
ministrazione da 5 a 8 mem-
bri. Al fianco di Zorzella, fa-
ranno parte del nuovo cda,
che resterà in carica per il
quadriennio 2021-2025: Ric-
cardo Trichilo, Mario Mazzo-
leni, Francesca Morandi, Ro-
dolfo Faglia, Marina Pizzi, Fa-
bio Rizzinelli e Alberto Alber-
tini. Un cambiamento ma
nell’ottica della continuità e
dell’esperienza con la confer-
ma di amministratore delega-
to e direttore generale di Ric-
cardo Trichilo.

Rinnovato anche il Comitato
tecnico scientifico che sarà
presieduto dal prof. Rodolfo
Faglia. Ne faranno parte:
Emilio Sardini, Giovanni Pliz-
zari, Massimiliano Granieri,
Carmine Trecroci, Gianni Gi-
lioli, Maria Chiara France-
schetti, Uggero De Miranda,
Saverio Gaboardi, Giancarlo
Turati, Claudio Vivante e An-
drea Moretti. Tutto questo è
testimonianza di un rilevante

coinvolgimento e una forte
partecipazione da parte delle
istituzioni bresciane, Confin-
dustria Brescia, Università
degli Studi di Brescia, Came-
ra di commercio e Apindu-
stria Confapi che hanno indi-
viduato, per il nuovo cda e dei
vertici delegati, profili che
meglio rappresentano le ca-
ratteristiche di CSMT, ponte
tra innovazione e industria:
imprenditori, manager e pro-
fessori fortemente legati ai
processi d’innovazione, don-
ne e uomini del fare ma an-
che dell’innovare. «Sostenibi-
lità e digitalizzazione ci pro-
iettano in quella che oggi si
può certamente chiamare

una “nuova rivoluzione indu-
striale” – commenta il neo
presidente –. Un nuovo mo-
do di fare impresa, figlio di
una ricerca scientifica avanza-
ta e di una forte globalizzazio-
ne dei mercati, una straordi-
naria opportunità per quegli
imprenditori che pongono in-
novazione, di prodotto, di
processo, di mercato, al cen-
tro della propria filosofia di
sviluppo». «L’innovazione so-
stenibile – sottolinea l’ad – è
lo strumento del nuovo Uma-
nesimo Industriale che, per
poter essere perseguito, ri-
chiede un salto culturale e un
approccio di sistema e di col-
laborazione». •.

•• Se fossero solo le due
aziende a darne un giudizio
positivo, sarebbe un conto.
La realtà è che tutti quanti
partecipano agli Osservatori
Alfa Acciai e Ori Martin,
compresi i rappresentanti
dei consigli di quartiere e del-
la Consulta per l’ambiente so-
no contenti del lavoro svolto
sia a San Polo che a San Bar-
tolomeo. Un lavoro che, pe-
raltro, dà risultati misurabi-
li, dal 2007 nel primo caso e
dal 2014 nel secondo, ora
contenuti nella versione più
aggiornata dei rapporti pre-
sentati ieri in Loggia.

L’assessore all’Ambiente
Miriam Cominelli invita tut-
ti a scaricarli dal sito del Co-
mune per rendersi conto di
quanto un dialogo lungo e pa-
ziente abbia contribuito a mi-
gliorare la qualità della vita

in città. Per il sindaco Emilio
Del Bono gli osservatori (so-
no attivi anche Aria bene co-
mune, Acqua bene comune,
Termoutilizzatore e prossi-
mamente anche Caffaro) so-
no la prova provata che la
«democrazia orizzontale» è
strategica per vincere la sfi-
dadella sostenibilità ambien-
tale.

«È una sfida che si vince
non con le denunce ma con
pratiche concrete basate su
trasparenza e fiducia recipro-
ca, anche scomode e faticose
– dice -, e che portano a un
miglioramento monitorabi-
le in continuo, permettono
un uso intelligente di ener-
gia e calore, che ora anche Al-
fa Acciai recupera immetten-
dolo nella rete del teleriscal-
damento». Per Alfa Acciai il
direttore generale Giuseppe
Cavalli riconosce che oltre al
Comune rappresentato ai
«massimi livelli», l’Osserva-
torio si regge sul pilastro del

quartiere con il consiglio, i
comitati, i cittadini anche
con le sette «vedette» poste
ai punti cardinali che «han-
no creato una partecipazio-
ne intensa e autentica abi-
tuando tutti a un fitto dialo-
go». E poi l’azienda che si è
aperta al quartiere con la sua
organizzazione complessiva.
Per il quartiere stesso Silvia
Chiroli conferma che pro-
prio il dialogo è il «punto di
forza», e ne apprezza i risul-
tati dal recupero di calore al-
la riapertura della pista cicla-
bile.

Vadaséche non tutto è risol-
to, e una delle «vedette» Alfa
Acciai, Galeazzo Galeazzi
del Codisa, preme sul Comu-
ne per sbloccare la collinetta
fatta e finita ma sotto seque-
stro, e sull’azienda per chiu-
dere l’anello della ciclabile
sul lato ovest. Tuttavia pure
lui ammette che in dieci anni
di lavoro «la situazione è mi-
gliore perché noi abbiamo ca-
pito dove intervenire e l’a-
zienda interloquisce con tec-
nici capaci».

Sul versante Ori Martin è
Giovanni Comboni del Cda
ad ammetter che l’Osservato-
rio è stato uno stimolo a
«muoversi nella griglia
dell’Aia (Autorizzazione inte-
grata ambientale) che per-

mette trasparenza con moni-
toraggio continuo delle emis-
sioni». E anche per lui la
chiave sono le «vedette» che
permettono di individuare le
debolezze e dettagliare le ri-
sposte». In particolare su ru-
mori, odori, mobilità. Il dia-
logo, però, ha portato pure
«maggiore consapevolezza
sulle misure di contrasto al
cambiamento climatico – ag-
giunge -, su cui abbiamo in-
cardinato l’economia circola-
re e la decarbonizzazione».
E Raffaella Zucchi, del quar-
tiere San Bartolomeo, può
parlare di «soddisfazione».
Nel suo elenco dei risultati ci
sono il nuovo parco, il dop-
pio senso su via Canovetti, la
decisione aziendale di non
espandersi sul lato sud verso
via delle Razziche, gli stru-
menti cattura-odori, poi ana-
lizzati entro 30 ore….

Sul fronte degli odori e dei
rumori ammette insieme a
Comboniche c’è ancora da fa-
re, ma la volontà comune c’è.
Infine, per la Consulta
dell’Ambiente, Ettore Bru-
nelli che da assessore è stato
il promotore degli osservato-
ri, ricorda come la trasparen-
za sia «l’arma migliore per
evitare la malafede che crea
malumori e porta anche le
aziende a una sopravvivenza
difficile e cattiva». •.

LaonlusdiviaFratelliLombardi lavoraperunaciviltàsenzadifferenze

LAFONDAZIONE Impegno attivo contro povertà ed emarginazione

Museke compie 12 anni
e rilancia sul sociale
Nuovo sito ma soprattutto un progetto di sostegno
al reinserimento lavorativo per dodici mamme

IlneoelettopresidenteEmidioZorzella, fondatorediAntaresVision

LANOMINAConferma di Trichilo ad amministratore delegato e dg

ÈZorzella il presidente
di CsmtGestione Scarl
Approvato l’aumento dei membri del cda da 5 a 8

In città il primo responsabile
di polveri sottili nell’aria è il
traffico,manon
nell’agglomeratodella ventina
di Comuni della cintura edella
Valtrompia. Il dato, stimato da
Inemar (Inventario emissioni
aria di RegioneLombardia), lo
ha sottolineatoAlessandro
Corsini di Aib in occasione
della presentazionedei
rapporti degli Osservatori Alfa
Acciai eOriMartin.

Secondo Inemar, in città i
processi produttivi
contribuisconoalle emissioni
di Pm10con il 19per cento e
le combustioni industriali con
l’8, a fronte del traffico chene
èprimo responsabile con il 41

per cento.Nell’agglomerato,
invece, la primacausadi Pm10
sono le combustioni non
industriali (biomasseda
riscaldamentoper lo più) con il
37per cento,mentre il traffico
scendeal 26, i processi
produttivi al 12e le combustioni
industriali al 7 per cento. Seè
così, stavolta un ruolo più
incisivo spetta alla Loggia.
Il sindacoEmilioDelBononon

si tira indietro, e sottolinea che
anche il Comune è impegnato
daanni in grossi investimenti
per ridurre il traffico privato, il 30
per centodel quale èdato da
spostamenti inmacchina
inferiori a 1,5 chilometri dentro
la città. Del Bono ricorda la
metrochehaportato i

passeggeri del Tpl da41 a56
milioni, i parcheggi scambiatori
gratuiti e semprepieni al
Prealpino, a Sant’Eufemiae a
Poliambulanza, le piste ciclabili
e Bicimia.
Tutti investimenti costosi. Ora

la sfida continuacon il tramper
«portare i passeggeri a 80
milioni l’anno», il treno
metropolitanodaCastegnato a
Brescia ogni quarto d’ora, le
nuoveciclabili (anche in via
Milano) e «altri pezzi di centro

storicodapedonalizzare nei
prossimimesi». Restano le
180mila auto cheogni
mattina entrano in città, da
contrastare con
l’allungamentodellametro a
Concesio e il tramchedalla
Fiera si spingerà oltre i confini
urbani. Ci vorrà tempo,ma
«per chiudere gradualmente il
traffico privato– sottolinea il
sindaco–bisognadotarsi
primadi
infrastrutture». Mi.Va.

Dal2007èpossibileconsultareilrapportodell’OsservatorioAlfaAcciai,chemonitoralostabilimentodiSanPolo

MimmoVarone

Smog, non solo traffico
La sfida: infrastrutture

Laqualitàdell’ariadiBresciaeprovinciadasempretemadidibattito
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